
BENEDIZIONE E CONSEGNA 
DEL CROCIFISSO AI MISSIONARI PARTENTI 

Rito della benedizione durante la Messa 
 
Dopo la prima (o seconda) lettura della Messa, il Superiore della comunità legge i nomi dei 
partenti, con queste o altre parole: 
 
Dal nostro Istituto partono per annunciare il Vangelo: N.N. destinato alla missione di … 
 
oppure, se la funzione è fatta nella parrocchia di origine del missionario, il diacono: 
 
La nostra Chiesa di …, obbedendo al mandato del Signore, invia ad annunciare il Vangelo e 
l’accompagna con le sue preghiere: N.N. del Pontificio Istituto Missioni Estere, alla Chiesa di … 
 
I partenti rispondono alla chiamata.  Viene proclamato il Vangelo.  Prima della lettura il 
celebrante si rivolge a tutti i missionari partenti: 
 
Annunciate a tutti i popoli, con le parole e con la vita, il Vangelo che ora è proclamato in questa 
assemblea, perché sia svelato il mistero di Cristo e della Chiesa. Amen. 
 
Dopo l’omelia i partenti si dispongono davanti al celebrante. Il celebrante invita tutti a pregare. Lo 
può fare con queste parole o altre simili. 
 
Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica a Dio Padre, datore di ogni bene, per questi nostri 
fratelli (e sorelle) inviati a portare in diverse regioni il lieto annunzio della salvezza nel nome del 
Signore nostro Gesù Cristo. 
 
Poi il celebrante, secondo l’opportunità stendendo le mani su tutto il gruppo dei missionari in 
partenza, pronuncia la preghiera di benedizione: 
 
Ti benediciamo e ti lodiamo, o Dio, perché nel misterioso disegno della tua misericordia 
hai mandato nel mondo il tuo Figlio per liberare gli uomini dalla schiavitù del peccato 
mediante l’effusione del suo sangue e colmarli dei doni dello Spirito Santo. 
Egli, vinta la morte, prima di salire a te, o Padre, mandò gli Apostoli, 
vicari del suo amore e del suo potere regale, per annunziare ai popoli il Vangelo della vita 
e immergere i credenti nelle acque rigeneratrici del Battesimo. 
 
Guarda, Signore, questi tuoi servi, che investiti del segno della croce 
inviamo come messaggeri di salvezza e di pace. 
Guida i loro passi con la tua destra e sostienili con la potenza della tua grazia, 
perché non vengano meno sotto il peso delle fatiche apostoliche. 
 
Risuoni nelle loro parole la voce di Cristo e quanti li ascolteranno 
siano attirati all’obbedienza del Vangelo. 
Infondi nei loro cuori il tuo Santo Spirito, perché, fatti tutto a tutti, 
conducano a te, o Padre, una moltitudine di figli che nella santa Chiesa ti lodino senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 



Il celebrante benedice i crocifissi: 
 
Signore, Padre santo, che hai voluto fare della croce del tuo Figlio 
l’origine di ogni benedizione e la fonte di ogni grazia, 
benedici queste croci e fa’ che quanti le porteranno davanti agli uomini 
s’impegnino a rinnovarsi a immagine del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
Il celebrante consegna il crocifisso al missionario partente, dicendo: 
 
Ricevi questo segno della carità di Cristo e della nostra fede. 
Predica il Cristo crocifisso, potenza di Dio e sapienza di Dio. 
oppure può usare la formula tradizionale dell’Istituto: 
Ecco il compagno indivisibile delle tue fatiche apostoliche; 
il tuo sostegno nei pericoli e nelle difficoltà; 
il tuo conforto nella vita e nella morte. 
 
I partenti recitano la “Protesta di un missionario che si dedica a Dio per la conversione degli 
infedeli” composta dal P. Mazzucconi in occasione della prima partenza dei nostri missionari per 
l’Oceania. 
 

Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Dio uno nell’essenza e trino nelle persone, mio 
primo principio e ultimo fine, io miserabile peccatore compreso dai più vivi sentimenti di 
adorazione, di gratitudine e di amore verso la tua bontà infinita, che per grazia inestimabile ho avuto 
la sorte di conoscere; e commosso insieme, nel più intimo del cuore, dall’indicibile disgrazia di tanti 
miei fratelli che giacciono ancora sepolti nelle tenebre e nelle ombre di morte, specialmente di 
quelli che sono stati finora inaccessibili alla bella luce del santo Vangelo, ho deciso, col tuo aiuto, di 
appoderarmi a costo di qualunque sacrificio, di qualunque fatica o disagio, anche della vita, per la 
salvezza di quelle anime, che costano esse pure tutto il sangue della redenzione. 

Beato quel giorno in cui mi sarà dato di soffrire molto per una causa così santa e pietosa; ma più 
beato quello in cui fossi trovato degno di spargere per essa il mio sangue, e di incontrare fra i 
tormenti la morte! Mio Dio, che mi ispiri questi propositi tanto superiori alle mie deboli forze, 
rendimi forte con quello Spirito onnipotente di cui riempisti i tuoi santi Apostoli. 

Maria Santissima immacolata, avvocata e madre nostra amorevolissima, per quel gaudio che hai 
provato, quando ti fu annunciata dall’angelo l’incarnazione del Verbo nel tuo purissimo seno, 
ottienici la grazia di portare fino agli ultimi confini della terra il nome adorato del tuo divin Figlio, 
assieme al tuo. Angeli tutelari delle nazioni, santi Apostoli Pietro e Paolo, san Francisco Saverio, 
santa Teresa di Gesù Bambino, sant’Alberico e beati Giovanni e Paolo, pregate per noi. 
 
(formula breve) 
 

Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, ti adoro, ti amo e ti ringrazio per la tua infinita 
bontà e per la grazia inestimabile che mi hai dato di conoscerti. Tanti miei fratelli non hanno ancora 
ricevuto la luce della tua Parola. Per loro e per la loro salvezza ho deciso di dedicarmi, per tutta la 
vita e a costo di qualunque sacrificio. Beato quel giorno in cui mi sarà chiesto di soffrire molto per 
il tuo Vangelo, ma più ancora quello in cui fossi trovato degno di versare per esso il mio sangue 
Mio Dio, tu che mi ispiri questi propositi, tanto superiori alle mie deboli forze, infondimi la forza 
del tuo Spirito. Maria Santissima, madre mia, ottienimi la grazia di portare fino agli estremi confini 
della terra, unitamente al tuo, il nome del tuo figlio Gesù. Angeli delle nazioni, santi Apostoli Pietro 
e Paolo, san Francisco Saverio, santa Teresa di Gesù Bambino, sant’Alberico e beati Giovanni e 
Paolo, pregate per noi. 



Alla conclusione della Messa, il celebrante dà la benedizione solenne: 
 
Dio, che ha manifestato la sua verità e la sua carità in Cristo, 
vi faccia apostoli del vangelo e testimoni del suo amore nel mondo. 
R. Amen. 
 
Il Signore Gesù, che ha promesso alla sua Chiesa di essere presente sino alla fine dei secoli, 
diriga i vostri passi e confermi le vostre parole. 
R. Amen. 
 
Lo Spirito del Signore sia sopra di voi, perché camminando per le strade del mondo, 
possiate evangelizzare i poveri e sanare i contriti di cuore. 
R. Amen. 
 
E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio onnipotente, 
+ Padre, Figlio, e Spirito Santo. 
R. Amen. 










